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2 Le ore supplementari devono essere ordinate in quanto tali da! datore di lavoro o da! suo sostituto. Se 

un tale ordine non puà essere impartito per tempo, ma è assolutamente necessario effettuare ore di 

lavoro supplementare, il lavoratore è tenuto a prestare tali ore di sua iniziativa e ad informarne il più 

rapidamente possibile il datore di lavoro o il suo sostituto. 

3 Il lavoratore è tenuto a prestare ore supplementari nella misura in cui è in grado di prestarle e lo si possa 

ragionevolmente pretendere da lui seconda le norme della buona fede. 

4 Le ore supplementari vanno per principio compensate con del tempo libero di uguale durata entro un 

periodo di 12 mesi. Il datore di lavoro determina il momento del risarcimento. Ne! contratto individuale di 

lavoro si puà concordare che le ore supplementari vengano eccezionalmente pagate, conformemente al 

cpv. 6 (art. 321c CO). 

5 Se il saldo delle ore di lavoro supplementare supera le 100 ore alla fine di febbraio o alla fine di agosto 

( data di riferimento ), le ore di lavoro straordinario eccedenti le 100 ore vengono pagate con il salaria del 

mese successivo, in conformità dall'art. 6. Fatte salve eventuali disposizioni contrarie degli accordi tra le 

parti del contratto di lavoro individuale. 

6 Il saldo delle ore supplementari esistenti alla fine del rapporta di lavoro che non è stato possibile 

compensare con le vacanze deve essere pagato con un supplemento del 25%. Tuttavia, il supplemento 

non è dovuto se vengono rispettati l'art. 16 cpv 1 del CCL ( orario di lavoro) e l'art. 16 cpv 2 del CCL 

( controllo dell'orario di lavoro ). Il supplemento non è dovuto per i contratti su chia mata non autentici. 

ln ogni caso, l'art. 18, cpv 7 del CCL rimane riservato. 

7 Per i dipendenti il cui salaria totale annuo !ordo ammonta ad almeno CHF 91 '000 o a CHF 7'585 al mese 

(compresa la tredicesima mensilità e tutti i supplementi), si puà concordare liberamente un'indennità per 

le ore supplementari nell'ambito della legge. 

Art. 19 Lavoro straordinario 

1 Per lavoro straordinario s'intende il lavoro prestato oltre l'orario di lavoro massimo settimanale prescritto 

per legge, conformemente alla legge sui lavoro (art. 12 LL). 

2 Il lavoro straordinario deve essere ordinato in quanto tale da! datore di lavoro o da! suo sostituto. Se un 

tale ordine non puà essere impartito per tempo, ma è assolutamente necessario effettuare ore di lavoro 

straordinario, il lavoratore è tenuto a prestare tali ore di sua iniziativa e ad informarne il più rapidamente 

possibile il datore di lavoro o il suo sostituto. 

3 Il lavoratore è tenuto a prestare ore di lavoro straordinario nella misura in cui è in grado di prestarle e lo 

si possa ragionevolmente pretendere da lui seconda le norme della buona fede. 

4 Le ore di lavoro straordinario vanno per principio compensate con del tempo libero di uguale durata entro 

un periodo di 12 mesi. Ne! contratto individuale di lavoro si puà concordare, nell'ambito dell'art. 13 LL, 

che le ore di lavoro straordinario vengano eccezionalmente pagate, conformemente al seguente cpv. 5. 
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5 Il diritto ad un supplemento salariale del 25% sussiste solo per le ore di lavoro straordinario che non 

sono state compensate con del tempo libero. 

Art. 20 Giorni festivi ufficiali 

Il lavoratore ha diritto a 6 giorni festivi pagati (0.5 giorni al mese) per anno civile (compresa la Festa 

nazionale ). 

2 Per un anno civile incompleto, i giorni festivi vanna concessi in funzione della durata del rapporta di 

lavoro. 

3 Il diritto ai giorni festivi sussiste anche durante le vacanze. 

4 Se i giorni festivi non sono concessi e non sono neppure compensati con un giorno di riposo 

supplementare, essi devono essere pagati al più tardi alla fine del rapporta di lavoro, ognuno in ragione 

di 1/22 del salaria !ordo mensile. 

5 Se, alla fine del rapporta di lavoro, il lavoratore ha beneficiato di troppi giorni festivi, il datore di lavoro 

puà esigere una deduzione analoga a quanta previsto dall'art. 23 cpv. 6 CCL. 

Art. 21 

2 

Lavoro domenicale e nei giorni festivi 

È vietato occupare i lavoratori la domenica o nei giorni festivi ufficiali, fatta eccezione per le disposizioni 

di legge o i permessi dell'autorità (art. 18 e seg. LL). 

Nell'ambito della legge sui lavoro (art. 23-27 OLL 2), il personale addetto alla produzione, alla vendita e 

alla ristorazione puà essere chiamato a prestare lavoro domenicale e festivo senza permesso 

dell'autorità. 

3 Il lavoratore chiamato a prestare lavoro domenicale non puà essere impiegato per più di sei giorni 

consecutivi. Sono faite salve le disposizioni sui lavoro continuo (art. 21 cpv. 3 OLL 1). 

4 Per il resto, il lavoro domenicale si conforma alla legge sui lavoro (art 19 e seg. LL}. 

Art. 22 Durata delle vacanze 

1 {abrogato) 

2 A partire dal 1 ° gennaio 2016, tutti i lavoratori hanno diritto a 5 settimane di vacanza per anno di servizio 

(corrispondenti ad un supplemento salariale del 10.64% in caso di salaria orario). 

3 Se il lavoratore si ammala o è vittima di un infortunio durante le vacanze, il datore di lavoro deve

accordargli delle vacanze in un periodo successivo, in quanta lo scopo di riposo delle vacanze è stato 

compromesso dalla malattia o dall'infortunio. Il presupposto per poter beneficiare di vacanze accordate 

in un periodo successivo è la presentazione di un certificato medico relativo al caso. 
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Art. 30 Abrogato 

Art. 31 Accordo su vitto e alloggio 

18 

1 Nella misura in cui sussiste la possibilità di usufruire di vitto e alloggio presso il datore di lavoro, le 

modalità e i costi sono lasciati al libero accorda tra datore di lavoro e lavoratore. 

2 Con lo scioglimento del rapporta di lavoro, l'accorda su vitto e alloggio decade automaticamente. 

F. lndennità per perdita di salario e assicurazioni sociali

Art. 32 Salario in caso di impedimento al lavoro del lavoratore senza sua colpa 

ln caso di impedimenta al lavoro del lavoratore senza sua colpa in seguito a malattia, infortunio, 

gravidanza, maternità, servizio militare o civile, si applicano gli art. 33 e segg. CCL (è fatto salvo l'art. 

324a cpv. 1 CO). 

2 Se sussiste un caso di impedimento al lavoro del lavoratore senza sua colpa non contemplato nell'art. 

33 e segg. CCL, il datore di lavoro è tenuto a pagare il salarie !ordo conformemente all'art. 324a CO 

(seconda la scala bernese). 

Art. 33 Assicurazione d'indennità giornaliera in caso di malattia 

1 Il datore di lavoro deve stipulare un'assicurazione d'indennità giornaliera in caso di malattia a favore del 

lavoratore o aderire a un'alternativa almeno equivalente che garantisca le condizioni ai sensi del 

presente articolo. L'obbligo assicurativo decade dopo il compimento del 70° anno di età. ln questo caso, 

la continuazione del versamento del salarie si conforma alla scala bernese, ma eventuali prestazioni 

precedenti (d'indennità giornaliera) devono essere conteggiate. 

2 Per ogni caso di malattia, l'assicurazione deve corrispondere 1'80% del salarie per 730 giorni dedotto il 

periodo d'attesa, e questo anche se il rapporte di lavoro è stato sciolto prima della fine della malattia. Il 

periodo d'attesa dev'essere al massimo di 90 giorni/3 mesi. A partire dall'ottenimento di una rendita di 

vecchiaia AVS, il diritto alla prestazione sussiste ancora per 180 giorni, ma al massimo fino al 

compimento del 70° anno di età. 

3 Il datore di lavoro è tenuto a richiedere un'assicurazione d'indennità giornaliera in caso di malattia con 

copertura totale. ln caso di eventuali riserve o riduzioni delle prestazioni assicurative, fa stato l'obbligo 

di continuare a pagare il salarie conformemente all'art. 32 cpv. 2 CCL (seconde la scala bernese). 

4 Durante il periodo d'attesa, il datore di lavoro deve corrispondere 1'80% del salarie al lavoratore, ma al 

massimo il salarie netto versato finora (è fatto salvo l'art. 324a CO). 

5 Terminato il periodo d'attesa, il datore di lavoro è tenuto ad anticipare le prestazioni garantite nell'ambito 

di quanto contemplato dall'assicurazione. Finché manca la garanzia delle prestazioni da parte 

dell'assicurazione in seguito ad una colpa del lavoratore (vedere in particolare il cpv. 6 qui di seguito ), il 

salarie (l'indennità per perdita di salarie) non è dovuto. II lavoratore è tenuto a cedere al datore di lavoro 

i suoi diritti nei confronti dell'assicurazione per l'entità della prestazione anticipata. 






















